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/ƻǎΩŝ ƭŀ tǎƛŎƻǘŜǊŀǇƛŀΚ

La psicoterapia è ÌȭÁÐÐÌÉÃÁÚÉÏÎÅsistematica di metodi
definiti nel trattamento della sofferenza psichica e dei
disturbi psicosomatici così come dei momenti critici della
vita di varie origini . La baseper il trattamento è la relazione
dello psicoterapeuta con il paziente o, in un ambito non
clinico, con il cliente.
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La psicoterapia è un nome moderno e di tono
scientifico per ciò che un tempo era chiamato ȰÃÕÒÁ
delle ÁÎÉÍÅȱ. La vera storia della psichiatria inizia coi
filosofi greci e i rabbì ebrei ÄÅÌÌȭÁÎÔÉÃÈÉÔÛe lȭÁÒÔÅdella
psicoterapia ha precedenti illustri eantichissimi:
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Ippocrate

Ippocrate (460 - 377.a.C circa) sostenne la teoria
umorale . Egli riteneva che le malattie si originassero da
uno squilibrio dei quattro umori del corpo
umano: sangue, flemma, bile bianca e bile nera, che
combinandosi in differenti maniere conducono alla salute
od alla malattia; ,ȭÁÃÑÕÁche è umida e fredda
corrisponderebbealla flemma (o flegma) che ha sedenella
testa, la terra per il colore corrisponderebbe alla bile nera
che ha sede nella milza, il fuoco, caldo e secco, alla bile
gialla (detta anchecollera) che ha sedenel fegato,ÌȭÁÒÉÁche
èdappertutto nel sanguela cui sedeè il cuore.
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Ippocrate

Agli umori furono fatte corrispondere anchele stagioni: la
prima stagione,quella del sangueeÄÅÌÌȭÁÒÉÁcorrispondeva
alla primavera, ÌȭÅÓÔÁÔÅera quella del fuoco e della bile,
ÌȭÁÕÔÕÎÎÏera quella della terra eÌȭÉÎÖÅÒÎÏera la stagione
ÄÅÌÌȭÁÃÑÕÁe del cervello. Fu fatto anche un parallelismo
con le quattro età della vita, infanzia e prima giovinezza,
giovinezzamatura; etàvirile avanzata,ed infine etàsenile.
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Ippocrate

Oltre adessereunateoriaeziologicadellamalattia,la teoriaumorale

è ancheunateoriadella personalità: la predisposizioneallôeccesso

di unodei quattroumori definirebbeun carattere,un temperamento

e insiemeunacostituzionefisicadettacomplessione:

Å ilflemmatico, con eccesso di flegma, è grasso, lento, pigro  

Å ilmelancolico, con eccesso di bile nera, è magro, debole;

Å ilcollerico, con eccesso di bile gialla, è magro, asciutto, di bel 

colore, irascibile, permaloso, furbo, generoso e superbo,

Å il tipo sanguigno, con eccesso di sangue, è rubicondo, gioviale, 

allegro, goloso e dedito ad una sessualità giocosa.
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Ippocrate

!ÌÌȭÉÎÔÅÒÎÏdel clima culturale ȰÒÁÚÉÏÎÁÌÉÓÔÉÃÏȱdel V
secoloa.C. si collocò anche la nascita della prima forma
di scienza medica: con Ippocrate di Coo la medicina
greca antica uscì dalla fase pre-scientifica, legata a
pratiche e credenze magiche e religiose, e si organizzò
intorno ad una metodologia decisamente razionale,
rigorosaed empirica.
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Ippocrate

La vera e propria medicina razionale è da attribuire ad
Ippocrate. La basedella medicina razionale è la negazione
ÄÅÌÌȭÉÎÔÅÒÖÅÎÔÏdivino nelle malattie. Anche la famosa
malattia sacra,ÌȭÅÐÉÌÅÓÓÉÁȟfu attribuita ad una disfunzione
ÄÅÌÌȭÏÒÇÁÎÉÓÍÏ. Ippocrate introdusse il concetto
innovativo che la malattia e la salute di una persona
dipendessero da specifiche circostanze umane della
persona stessa e non da superiori interventi divini .
Acquisì grande fama ÎÅÌÌȭÁÎÔÉÃÈÉÔÛdebellando la grande
pestedi Atene del 429a.C.
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Ippocrate

Al centro della concezione di Ippocrate non ÃȭÅÒÁla
malattia, che si spiegavain modo olistico, ma ÌȭÅÌÅÍÅÎÔÏ
più importante era Ìȭuomo. Ippocrate quindi creò una
medicina olistica, basataÓÕÌÌȭÕÏÍÏo microcosmo.

Alla basedelle concezioni di Ippocrate ÃȭÅÒÁuna filosofia
profonda e pratica e un notevole buonsenso. I principi
fondamentali erano di lasciar fare alla natura, cioè alla
forza guaritrice della natura, di osservareattentamente il
malato ed intervenire il meno possibile, fare attenzione
ÁÌÌȭÁÌÉÍÅÎÔÁÚÉÏÎÅealla salubritàÄÅÌÌȭÁÒÉÁ.
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Ippocrate

Infine occorresottolineareÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁeÌȭÏÒÉÇÉÎÁÌÉÔÛdella
metodologia seguita da Ippocrate: in primo luogo
ÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁe la centralità ÄÅÌÌȭesperienza, ÄÅÌÌȭ
osservazioneattenta e sistematicadei sintomi . $ÁÌÌȭÁÎÁÌÉÓÉ
dei sintomi il medico dovevapoi risalire alle causeinterne
della patologia, costruendo un quadro teorico complessivo
ecoerente,dacui discendevapoi la sceltadella terapia.
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Ippocrate

Nel  nuovo,  rigoroso,  metodo  ippocratico,

osservazione , teoria e tecnica (= pratica)  

non solo erano complementari e interdipendenti ma erano 
collocate sul medesimo piano di importanza: 

ÌÁ ÔÅÃÎÉÃÁ ÎÏÎ ÅÒÁ ÁÆÆÁÔÔÏ ȰÉÎÆÅÒÉÏÒÅȱ ÁÌÌÁ ÔÅÏÒÉÁ 

ɉÓÉ ÐÅÎÓÉ ÁÌÌȭÉÍÐÏÒÔÁÎÚÁ ÄÅÌÌÁ ÃÈÉÒÕÒÇÉÁɊȢ
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Sintetizzando, la terapia Ippocratica trae:

·dalla filosofia edal ragionamento, la concezione

cosmicauniversalee biologica che forma la base,

·ÄÁÌÌȭÏÓÓÅÒÖÁÚÉÏÎÅdel malato, ÌȭÉÎÄÉÒÉÚÚÏclinico.

Per la prima volta si comprende la necessitàdi conservare
le energie ÄÅÌÌȭÉÎÄÉÖÉÄÕÏȟricercare le causedella malattia
senzaperderedi vista lo scopo: guarire il malato.

Quindi la medicina Ippocratica è scienza,arte, esperienza
e ragionamento senzapreconcetti né superstizioni.
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Ippocrate

Ippocrate inventò la cartella clinica e teorizzò la necessità
di osservare razionalmente i pazienti prendendone in
considerazione Ìȭaspetto ed i sintomi ; introdusse, per la
prima volta, i concetti di diagnosi e prognosi .
La sua fama è dovuta anche, e forse soprattutto, alla sua
attività di maestro; fondò una vera e propria scuolamedica
e regolò in maniera precisa i concetti ÄÅÌÌȭetica medica ,
le norme di comportamento del medico, stabilendo i
principi della deontologia professionale del medico,
raccolte nel suo famoso giuramento in cui, tra ÌȭÁÌÔÒÏȟsi
introduce il concetto di segreto professionale .
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Socrate e Platone
Uno dei più importanti influssi cheagirono sullo sviluppo della psicanalisi per operadi

Freud furono i dialoghi socratici. Socrateimpegnavai suoi perplessi interlocutori in
un certo tipo di conversazione che i greci chiamavano retorica. E Socrate fu
celebratocomeun granderetore.

La netta distinzione operante nel pensiero occidentale fra corpo e mente, fra malattie
corporee e mentali, risale a Platone. È a Platone, tuttavia, che dobbiamo la
concezione che il compito del medico del corpo è quello di curare con mezzi
biologici o scientifici, mentre il compito del medico dell'anima è quello di curare
con mezzi verbali o retorici .

Nel Fedro,Platonemette in boccaa Socratela seguenteaffermazione:
"Forseche la retorica ... non è una speciedi arte per dirigere le anime ... In entrambe le

arti [la medicina e la retorica] è necessario esaminarne la natura ; nel primo
caso quella del corpo e nell'altro quella dell'anima, se volete procedere
scientificamente, e non soltanto con gli abituali sistemi empirici, per
applicare medicina e dieta, al fine di determinare salute e forza nel primo
caso, e nel secondo per applicare ragionamenti e norme di condotta
adeguate a infondere la persuasione e le virtù da voi desiderate ."'



Anche Pedro Lain Entralgo, ne Ȱ,Áterapia della parola
nell'antichità ÃÌÁÓÓÉÃÁȱȟmostra che Platone riconobbe il ruolo
fondamentale della katharsis, nella duplice accezione di
purgazione e di purificazione, nella cura delle anime: "Per
Platone, l'agente catartico che la 'malattia dell'anima' richiede in
modo specifico è la parola adeguata ed efficace.Ȱ1ÕÅÓÔΈÉÄÅÁè
espressain modo più succinto in Carmide, dove Platone fa dire a
Socrate: "La cura dell'anima ... dev'essereeffettuata con l'impiego
di certi carmi magici, equesti sonoparole appropriate."'

Lain Entralgo conclude cosi che non possiamo fare a meno di
"vedere Platone come l'inventore della psicoterapia verbale
scientifica, o kata technen ...

Senz'ombra di dubbio, Platone diviene cosi l'inventore di una
psicoterapiaverbalerigorosamentetecnica."



Anche Aristotele offre delle riflessioni sulla natura della psicoterapia.

Aristotele apre il suo libro sulla Retoricacon quest'osservazione:

"La retorica è il contraltare della dialettica. Entrambe si occupano di cose che rientrano, più o meno,
nello scibile generale di tutti gli uomini e non appartengono a nessuna scienza definita . Di
conseguenza, tutti gli uomini si servono, più o meno, di entrambe ." Qui Aristotele usa la
retorica e la dialettica per riferirsi alle arti del parlare in

pubblico e della discussionelogica. Dopo aver identificato la retorica coll'eloquio persuasivo,Aristotele
ne distingue tre varietà: politico, forenseecerimoniale.

Ȱ)Ìdiscorsopolitico ci esortaa fare o a non fare qualcosa: uno di questi due indirizzi è semprepresodai
consiglieri privati, nonché dagli uomini che si rivolgono a pubbliche assemblee. Il discorso forense
attaccao difende qualcuno:

una o l'altra di questedue cosedevesempreesserefatta dalla parte di una causa.

L'oratore cerimoniale esaltao biasima qualcuno. Questi tre tipi di retorica si riferiscono a tre diversi tipi
di tempo. L'oratore politico s'interessaal futuro : i suoi consigli, a favore o contro, hanno come
oggetto coseda fare in futuro . La parte in una causagiudiziaria si riferisce al passato; un uomo accusa
l'altro, l'altro si difende, con riferimento a cose già fatte. L'oratore cerimoniale si rivolge,
propriamente parlando, ai presenti, giacchètutti gli uomini lodano o biasimano, tenendo presentelo
stato di coseesistente in quel momento, anche sespessotrovano utile anche ricordare il passatoo
fare congetture circa il fuÔÕÒÏȦȱ

Gli psicoterapeuti ricorrono a tutti e tre i tipi di discorso.



Cosi come il mezzo di espressionedel pittore è il colore sulla tela e quello
del musicista la vibrazione delle corde di un pianoforte o di un violino,
il mezzodi espressionedell'oratore edello scrittore è il linguaggio.

Chiaramente,Freud e i suoi seguacilavorarono servendosidi quest'ultimo
mezzo. Non solo gli psicanalisti della vecchia scuola parlavano
moltissimo ai loro pazienti (molto di più di quanto la gente oggi
immagini), ma scrivevano anche moltissimo. Il loro interesse per il
linguaggio facevaparte integrante della loro cultura.

Per illuminare quest'ultimo punto, bisogna ricordare che nelle nazioni
europeedi lingua tedescadurante la secondametà del diciannovesimo
secolo erano fiorenti non solo la fisica e la chimica, ma anche la
f ìlologia e la linguistica. Lo studio delle lingue - studi sulla parola e
sulla scrittura sotto i punti di vista storico, antropologico, religioso,
psicologico e strutturale - era popolare all'interno e all'esterno dei
circoli accademici.



L'idea che il pensieronon può esisteresenzala parola era
implicita nella lingua greca.

Phrazomai , il termine greco per "io medito,"
significa letteralmente "io parlo a me stesso."

Anche Logos, il termine greco per "ragione,"
significa "parola .



Ȱ'ÌÉingredienti basilari della psicoterapiasono la religione, la retorica e la
repressione, che sono di per se stesse categorie che vengono a
sovrapporsi le une alle altre. Però, in conformità con le pretese
mediche e scientifiche della psichiatria, il lettore dei moderni testi
psichiatrici non scoprirebbequestofatto auna loro attenta lettura .

Gli psichiatri chescrivono sulla natura della loro disciplina medicalizzano
i suoi contenuti, le sue operazioni e il suo vocabolario; gli psichiatri
che scrivono sulla storia di tale disciplina, e in particolar modo sulla
storia della psicoterapia, medicalizzano le sueorigini e il suosviluppo.

Cosi, benchè la maggior parte degli storici della psichiatria facciano
fuggevoli accenni alla preistoria religiosa della psicoterapia, collegano
le sue origini religiose alle origini religiose di ogni forma di cura e
ignorano del tutto la vera antesignana della moderna psicoterapia: la
cura pastoraledelleÁÎÉÍÅȱ.

(SzazsT., Il mito della psicoterapia)



In effetti, psicoterapia è un nome moderno e di tono
scientifico per ciò che un tempo era chiamato "cura
delle anime."

La verastoria della psichiatria inizia, quindi . non con gli
psichiatri dell'inizio del diciannovesimo secolo,ma coi
filosofi greci e i rabbii ebrei dell'antichità, e continua
coi preti cattolici e i pastori protestanti, per un
periodo di circa due millenni, prima della comparsa
sulla scenadella storia del ȰÍÅÄÉÃÏdelleÁÎÉÍÅȱ.



Il caratteredi questoapproccio sacralealla terapia èesemplificato dal santuario di
Esculapioa Epidauro.

L'Asclepieion, come il santuario fu chiamato, consistevadi templi, un teatro, uno
stadio, una palestrae una biblioteca, dove,comespiega TheodorePapadakisin
una moderna guida di Epidauro, "ogni pellegrino poteva purificarsi e
ÒÉÇÅÎÅÒÁÒÓÉȱ-

I greci credevanoche la salute fossenaturale e la malattia fossela conseguenza
innaturale di un'influenza estraneatale da disturbare ÌȭÁÒÍÏÎÉÁdella mente.

Nella loro concezione, inoltre, l'agente che turbava l'armonia generale non era
reale - cioè non avevasostanza- ed era soltanto un'illusione o una chimera.
Questi nemici della nostra armonia naturale, scrive Papadakis, "sono
pericolosissimi perché aggrediscono la nostra mente e il nostro pensiero ...
Dapprima attaccano un uomo mentalmente, e se trovano che egli è senza
difese o spiritualmente troppo debole per poterli sopprimere
immediatamente, ÓȬÉÎÓÅÄÉÁÎÏnella sua mente e da li si diffondono per
invalidare ancheil suoÃÏÒÐÏȱ.



Conseguivada questaconcezioneche l'essenzadi ogni tipo di terapia era la cura
spirituale. "Una guarigione radicale è cosi ottenuta soltanto quando la mente
stessa è curata, quando interviene un mutamento mentale (metanoia) .
Infatti, insieme con la mente, anche il corpo è necessariamente curato ."
I greci riconoscevano nondimeno che il corpo può anche essere curato
direttamente, per esempio con vari agenti medicinali, ma giudicavano
questa forma di terapia superficiale, poiché lasciava le disarmonie di
base non corrette, e quindi potenzialmente in grado di provocare nuove
malattie in altre parti del corpo .

L'approccio psicanalitico della medicina psicosomatica riporta in auge queste
metafore, mostrandoci che, lungi dall'essere il frutto di una moderna
comprensione scientifica della malattia, tale approccio è in realtà una
massiccia regressione medica a idee e pratiche curative dei primordi
dell'ellenismo e pre-ellenistiche. Le differenze fondamentali tra cura medica e
cura mentale sono già cristallizzate nell'antica Grecia, con Ippocrate (460-377
a.C. circa) come modello del guaritore medico e Socrate(470-399 a.C. circa)
comeguaritore mentale.



La psicoterapia come cura di anime deriva direttamente dalla vita e dall'opera di
Socrate. I Dialoghi sono, ovviamente, l'esposizione che Platone fece dei
pensieri del suomaestro.

Socratedefinisce il ruolo del medico dell'anima in questi termini :
"Ciò, vi assicuro,è quanto il mio Dio ordina, ed è mia certezzache nessunbene

più grande vi sia mai capitato in questacittà di questamia obbedienzaal dio.
Infatti io passotutto il mio tempo andando in giro per cercar di convincervi,
giovani e vecchi, ad averecome vostra preoccupazioneprima e principale non i
vostri corpi né le vostreproprietà, ma il massimobenedelle vostreanime."

Qui Socratefa una netta distinzione non fra due, ma tre richieste e ruoli sociali
paralleli:

la cura dei corpi, praticata dai normali medici sui loro pazienti, la cura delle
proprietà, che compete alle personericche e agli usurai, e la cura delle anime,
cheèdi pertinenza delle personereligioseedei loro consiglieri spirituali . Egli ci
mostra così che è completamente fuorviante sia postulare una dicotomia fra
corpo e mente, fra cura del corpo e cura dell'anima, sia far coincidere le due
cose.



La storia della psicoterapia, vista come cura delle anime ɀdal giudaismo e dalla
Grecia dell'antichità attraverso il cristianesimo primitivo e medioevale e la
Riforma - rivela una continuità e una coerenzain pieno contrasto con la sua
storia come cura psichiatrica nel sensomedico del termine.

In realtà, la più moderna concezione della psichiatria si basa su una revisione
radicale - o meglio su una mutilazione - della natura religiosa e retorica della
psicoterapia.

"I medici dell'anima," scriveMcNeill "rimarrebbero interdetti sepotesseroentrare
di colpo nel nostro mondo di oggi. Verrebbero a trovarsi in un ambiente in cui
le loro convinzioni sono ignorate da molti uomini di coscienzaedi cultura.Ȱ

McNeill sottovaluta però la misura in cui lo zelo e la competenzadegli psichiatri
contemporanei sonocommisurati al grado del loro rifiuto di qualsiasirapporto fra

psichiatria e religione, e anzi alla loro insistenza sulla concezione che la cura
psichiatrica delle anime sia obiettiva e scientif ìca come la cura medica dei
corpi .



Paracelso

Paracelso (1493ɀ1541) "Il fondamento su cui io costruisco
e dal quale procedonoi miei scritti, lo stabilisco su quattro
colonne, cioè la filosofia, l'astronomia, l'alchimia e la
Virtù" (Paracelso- Paragrano- acura di Ferruccio Masini - Laterzaed. 1984, pag. 6 - 7).

· PerFilosofia intende la conoscenzadella natura fisica;

· per Astronomia intende la conoscenzadel cielo, cioè la
sferamentale in cui vive l'uomo, la conoscenzadelle stelle,
valeadire delle idee,e la conoscenzadelle costellazioni;

· per Alchimia intende la conoscenza dei poteri divini
dell'uomo e la comprensionedella chimica della vita;

· per Virtù intende la santità dell'uomo.
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Paracelso

ȰUno dei più necessari requisiti per un medico è la
perfetta purezza e onestà di propositi. Egli dovrebbe
essere libero da ogni ambizione, vanità, invidia,
lussuria, pomposità e presunzione, perché questi vizi
sono il prodotto dell'ignoranza e incompatibili con la
luce della divina sapienza che dovrebbeilluminare la
mentedelveroÍÅÄÉÃÏȱ.

(Franz Hartmann - Il mondo magico di Paracelso - Mediterranee, pag. 178). 
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Gran parte della prefazione al suo Paragranoil nostro
alchimista, usando un linguaggio impetuoso e
travolgente, la dedica alla sottolineatura dei difetti e
della pochezza, della pomposità e della menzogna,
della mercificazione e della astuzia,dei medicastri che
"osavano"criticare la suasommaarte.

Ȱ.ÏÎil cielo mi ha fatto medico: Dio è stato a farmi
ÔÁÌÅȱ.

Paracelso
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Ecco perché si comportava come un missionario più che
comeun medico dei suoi tempi.

Compassioneed empatia erano le basisu cui poggiavail suo
rapporto con l'ammalato, e contro la malattia operavacome
uno strategamilitare, esaminando le "mappe" di terra e di
cielo.

Paracelso
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Paracelso è citato anche da Jung che ne sottolinea un
importante aspetto della terapia, quello psicoterapeutico.
Esso concerne la "discussione della malattia". Il medico
quindi deveprocedere in modo intuitivo, compassionevole
e amorevole: "Medico e medicina null'altro sono che grazia
concessada Dio ai bisognosi. L'arte si ottiene per opera
dell'amore. Così il medico dev'esseredotato di compassione
eamoreȣ" .

Paracelso
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